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Se ti viene l’abitudine 
di soffrir di solitudine 
è il momento di reagire 
per guardare all’avvenire. 
Se stai lì svogliatamente 
non succederà mai niente 
e se non hai tante pretese 
arriveranno le sorprese. 
 

 RIT. Batte batte forte il cuore 
  ma chi bussa non è un malore 
  se ti gira un po’ la testa 
  incomincia a fare festa. 
  Ti si annebbia anche la vista 
  sta arrivando una conquista 
  non pensare ad un disguido 
  è la freccia di Cupido. 
 

Non più avrai nessun lamento 
il cuor tuo ora è contento 
forse tu l’avrai capito 
l’angioletto t’ha colpito. 
E’ l’arciere dell’amore 
non aver nessun timore 
ora datti un po’ da fare 
il tuo futuro è sull’altare. 
 

 RIT. ………………………………… 
 
 ORCH. ………………………………… 
 
 RIT. ………………………………… 
 
  Non pensare ad un disguido 
  è la freccia di Cupido. 
 


